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OGGETTO: Riconoscimento cittadinanza italiana JURE SANGUINIS – COMUNE DI MONTESE  

 

Se il richiedente risiede all’estero la competenza al riconoscimento “Jure sanguinis” è in capo all'Autorità Consolare 

italiana territoriale competente. 

Qualora l’interessato abbia invece deciso di stabilire la propria residenza in Italia, la competenza ad effettuare il 

riconoscimento della cittadinanza italiana è in capo al Sindaco del Comune di residenza. 

L'iscrizione anagrafica è subordinata, prioritariamente, alla verifica di alcuni requisiti, in particolare quello della 

dimora abituale, pertanto l'ufficiale di anagrafe dovrà controllare la veridicità delle dichiarazioni dell'interessato 

attraverso accertamenti, anche ripetuti, presso l’abitazione dichiarata dal richiedente, tramite il corpo della Polizia 

Municipale, mediante l'acquisizione di informazioni da parte di amministrazioni e uffici pubblici e privati. In 

mancanza di uno dei requisiti richiesti, l'ufficiale di anagrafe dovrà rigettare l'istanza di iscrizione anagrafica. 

L’interessato deve essere consapevole delle responsabilità penali per dichiarazioni mendaci ai sensi degli art. 75 e 76 

DPR 445/2000 che prevedono la decadenza dai benefici e l'obbligo di denuncia all'autorità competente. Ai sensi 

dell'art. 5 del D.L. 28.03.2014 n 47, convertito in Legge n. 80 del 2014, in caso di dichiarazione mendace, l'iscrizione 

anagrafica sarà dichiarata nulla con decorrenza dalla data della dichiarazione stessa e gli effetti eventualmente 

prodottisi in seguito alla stessa dovranno intendersi annullati. 

Una volta iscritto in anagrafe, il cittadino straniero può iniziare il procedimento vero e proprio, da cui iniziano a 

decorrere i termini totali previsti per lo stesso dalla legge presentando formale richiesta in carta legale (con marca da 

bollo da 16,00 €), di riconoscimento della cittadinanza “Jure sanguinis”, corredata dai documenti necessari e corretti. 

Viene escluso che la persona possa servirsi di un legale rappresentante o di qualcuno in sua vece o che lo stesso non 

sia presente sul territorio; inoltre in caso di scarsa conoscenza della lingua italiana, la stessa dovrà avvalersi dell’aiuto 

di un interprete. 

Si precisa inoltre che l’Ufficiale di Stato Civile del Comune di Montese non effettua esami, ricerche o quanto altro, 

non rilascia pareri su documentazione e richieste che pervengano in modi e forme differenti dalla procedura sopra 

espressa (documentazione inviata via mail , PEC, o qualsiasi altra via) in quanto attività irrituale, vietata dalla norma e 

causa di appesantimento ed intralcio dei compiti di ufficio. 

 

Documentazione per il riconoscimento della cittadinanza italiana: 

(circ. Ministero dell'Interno K.28.1 dell'8 aprile 1991) 

• estratto dell’atto di nascita dell’avo italiano emigrato all’estero rilasciato dal comune italiano ove egli 

nacque; 

• atti di nascita di tutti i suoi discendenti in linea retta, compreso quello della persona che chiede il 

riconoscimento della cittadinanza italiana; 

• atto di matrimonio dell’avo italiano emigrato all’estero; 

• atti di matrimonio dei suoi discendenti, in linea retta, compreso quello dei genitori della persona che chiede il 

riconoscimento della cittadinanza italiana; 



• certificato rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato Estero di emigrazione attestante che l’avo italiano 

a suo tempo emigrato dall’Italia non acquistò la cittadinanza dello Stato estero di emigrazione anteriormente 

alla nascita dell’ascendente dell’interessato; 

• certificato rilasciato dalla competente Autorità consolare italiana attestante che né gli ascendenti in linea retta 

né la persona che richiede il riconoscimento della cittadinanza italiana vi abbiano mai rinunciato ai termini 

dell’art. 7 della legge 13 giugno 1912, n. 555 e della legge 5 febbraio 1992 n. 91; 

• certificato di residenza; 

• passaporto (con regolare visto apposto dalla nostra Autorità all'estero, avrà un timbro d'ingresso, che dà la 

decorrenza dei 3 mesi,apposto dalla nostra Polizia di frontiera nell'aeroporto italiano in cui la persona è 

atterrata, in caso abbia volato direttamente dal Sud America (o da altro Stato extra Schengen) all'Italia. 

Dovesse invece aver fatto scalo in un altro Paese Schengen , di cui l'Italia fa parte (ad esempio la Spagna), 

all'arrivo in Italia dovrà entro 8 giorni recarsi in Questura per effettuare la dichiarazione di presenza; 

• istanza per riconoscimento cittadinanza iure sanguinis. 

Gli atti di stato civile formati all’estero debbono essere presentati in regola con le norme sulla traduzione e sulla 

legalizzazione, o apposizione del timbro di cui alla convenzione dell’Aja del 5 ottobre, almeno che non ci siano 

convenzioni che esentano da tali formalità. 

In caso ci siano nomi, cognomi, date di nascita, età errati, altri errori, incongruenze e più in generale mancanza di 

corrispondenze sugli atti di stato civile, queste discordanze vanno rettificate dall’Autorità Straniera. La mancata 

presentazione della documentazione integrativa o correttiva richiesta blocca i termini di legge di decorrenza per la 

conclusione del procedimento amministrativo e può comportare il rigetto della stessa. 

L’iscrizione nell’Anagrafe della popolazione residente del Comune dovrà essere mantenuta fino alla conclusione del 

procedimento di acquisto della cittadinanza italiana, e la cancellazione dall’anagrafe comporterà automaticamente 

l’interruzione di tale procedimento. 

Qualora il procedimento di riconoscimento della cittadinanza italiana non si concluda entro i primi 90 giorni 

dall’ingresso in Italia, il cittadino straniero dovrà richiedere, se non ne fosse già in possesso, un permesso di soggiorno 

per riconoscimento della cittadinanza italiana (art.11, c.1, lett. c del d.P.R. n. 394/1999). 

  

Normativa di riferimento 

Legge 5 febbraio 1992 n. 91 

Legge 13 giugno 1912 n. 555 

Circolare ministeriale K 28/1 del 1991 

Circolare del Ministero dell'Interno n. 26 del 1° Giugno 2007 

 

 


